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LA MUSICA NON CAMBIA

DIFESA COLABRODO: SUBITE 9 RETI IN 3 GARE
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L'ALTRA COPERTINA

Troppa frenesia in campo e qualche 
diff icoltà a difendersi, lasciando dei 
vuoti spaventosi nella zona centrale 
dove l'Avellino è stato padrone assoluto. 
Il Foggia visto questa sera ha mostrato 
solo tanta aggressività ma ancora poca 
organizzazione di gioco. Nulla di diverso 
rispetto al Foggia visto sin dall'avvio di 
campionato ma con una differenza di 
non poco conto: non c'è f iltro a 
centrocampo e si subiscono gol a 
grappoli. 

Conn l'Avellino sono emersi errori di 
posizionamento dei calciatori in campo. 
Sarebbe il caso di affidare il Foggia in 
mani più esperte per evitare 
conseguenze. L'Avellino questa sera ha 
fatto la sua partita avendo le carte in 
regola per puntare al primo posto. Se il 
Foggia deve salvarsi sicuramente non 
sono partite contro avversari come 
l'Avellino che deve vincere. Il tempo, 
però, scorre ed il Foggia rischia di non 
averne più per recuperare.

UN FOGGIA FATTO SOLO 
DA INDIVIDUALITA'
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FOGGIA 1-3 AVELLINO (PT 1-2)

La cronaca. Il primo tiro della 
partita, senza troppe velleità, è di 
Sgarbi, conclusione debole che 
Perina lascia sfilare sul fondo. 4' 
Millico riceve bene sulla sinistra, si 
accentra e lascia partire un tiro che 
si infila nell'angolino più lontano 
per Ghidotti che può solo guardare 
la palla finire in rete. 6' Ammonito 
De Cristofaro che ferma Millico 
bravo a ripartire in contropiede. 8' 
De Cristofaro questa volta 
protagonista attivo, viene inbucato 
in area di rigore con un passaggio 
filtrante, il tiro è angolato e Tito 
non può finalizzare in rete. 

11' Tiro di Marino dal limite dell'area di 
rigore, palla deviata da un difensore 
e Ghidotti deve alzare sopra la 
traversa, mettendo in angolo. 13' 
Pareggio dell'Avellino con un colpo 
di testa di Cionek che svetta nel 
mucchio su un calcio d'angolo 
battuto dalla sinistra. 15' Ammonito 
Marino per il Foggia. 17' Azione 
fotocopia della rete del vantaggio, 
ma questa volta la conclusione di 
Millico finisce a lato. 27' Avellino in 
vantaggio con Gori che tutto solo 
deve solo mettere in rete dopo 
l'ennesimo vuoto nella fase di 
interdizione da parte del Foggia. 

DI REDAZIONE

FOGGIA SENZA GIOCO, 
L'AVELLINO SI DIVERTE



33' Avellino vicino alla terza rete con 
De Cristofaro che tocca sotto porta 
un pallone da mettere solo in rete, 
ma finisce fuori per il calciatore 
originario di Foggia. 37' Conclusione 
di Gori, palla di poco a lato. 42' 
Azione prolungata del Foggia e palla 
che finisce in area di rigore per 
Santaniello che stretto da due 
avversari può solo prolungare il 
pallone verso il portiere che para. 
Trascorrono trenta secondi e ci 
riprova Santaniello, para ancora 
Ghidotti. Nella ripresa l'Avellino si 
chiude in difesa e cerca di ripartire 
in contropiede come al 53' con il 
colpo di testa di Gori, lasciato 
solissimo e palla che fa sentire i 
brividi agli scarsi tremila spettatori 
presenti allo Zaccheria. 55' Fuori 
Santaniello, dentro Embalo. 56' 
Ammonito Tascone per il Foggia e 
Cionek per l'Avellino. Gara che si 
innervosisce in campo. 58' Sgarbi 
colpisce bene a pochi passi dall'area 
piccola ma Perina respinge 
compiendo la sua prima parata della 
gara.

Il Foggia mon riesce a trovare metri 
per ripartire con l'Avellino che fa 
pressing alto. 63' Contropiede 
dell'Avellino con Ricciardi che 
finalizza un pallone millimetri 
servito da Sgarbi. Terza rete per gli 
ospiti che mettono al sicuro il 
risultato. 71' Fiorini rileva Marino e 
Vezzoni entra al posto di Salines. 78' 
Perina evita la quaterna dell'Avellino 
con Gori che si fa parare con i piedi 
una palla da mettere solo in rete. 80' 
Embalo di testa anticipa il portiere, 
ma il pallone finisce in angolo. 84' 
Cartellino rosso diretto per Embalo 
per un brutto intervento a gambe 
unite su Palmiero. 87' Colpo di testa 
di Gori, para Perina. Al triplice 
fischio finale si aggiungono quelli 
degli spettatori che non riescono 
più a sopportare questa situazione.
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Serata fredda allo Zaccheria e poca 
affluenza di tifosi sugli spalti dello 
stadio. Si era tanto parlato e 
criticato delle gare a porte chiuse e 
ci si attendeva qualche presenza in 
più per sostenere la formazione 
rossonera che, mai come in questo 
momento, ha bisogno di sentire il 
calore del popolo rossonero. 
Dispiace vedere la curva nord 
completamente deserta e un 
atteggiamento che potremmo 
condividere per la delusione che 
questo campionato sta regalando 
ai tifosi ma probabilmente i 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

I NUOVI INNESTI NON 
PORTANO RISULTATI

processi si fanno al termine della 
stagione e in questo momento 
bisognerebbe essere al fianco della 
compagine di casa. Coletti cambia 
gli uomini in campo ma i principi di 
gioco e il modulo sono quelli che il 
tecnico canosino vorrebbe 
trasmettere al gruppo squadra. Ma 
come accaduto anche a Giugliano i 
rossoneri sono partiti molto bene 
dando l’impressione di poter 
tenere testa al più quotato 
avversario e manovrando con 
decisione e mostrando anche 
qualche ottima individualità.



Il gol di Millico, tra i più positivi, 
aveva illuso i presenti allo stadio 
con il Foggia che ha continuato ad 
insistere dalle parti di Ghidotti ma 
che è incappata nelle solite 
amnesie difensive in occasione dei 
due gol degli irpini. In tribuna lo 
sguardo del patron Canonico la 
dice lunga sulla delusione che, 
dopo il primo tempo, si è 
impadronito dell’ambiente 
rossonero. La ripresa ha confermato 
le difficoltà dei rossoneri che non 
riescono ad uscire dal tunnel in cui 
si sono infilati e che probabilmente 
necessita di un intervento 
immediato da parte della Società 
chiamata ad individuare al più 
presto un allenatore di carisma e 
capace di tirare fuori la squadra da 

questa situazione pericolosa. 
Tanta buona volontà, che non 
basta, e questa sera è venuto meno 
anche il carattere a questi ragazzi. 
Coletti aveva chiesto venti 
“animali” in campo ma non si è 
vista la giusta cattiveria che serve 
in questa categoria. Un gruppo 
che, al primo problema, va in 
bambola e presta il fianco 
all’avversario senza alcuna 
reazione. Continua la delusione e il 
Foggia continua a prendere 
schiaffi anche nel girone di ritorno. 
La terza consecutiva in queste 
prime tre giornate del girone di 
ritorno che fa sprofondare i 
rossoneri sempre più in basso e 
che comincia a preoccupare 
l’ambiente calcistico della città. 



Perina: Non pervenuto per 
tutto il primo tempo dove 
subisce due reti senza poter 
fare nulla. Nella ripresa evita 
che la sconfitta diventi ancora 
più pesante che un paio di 
parate. Voto 5.5 
Rizzo: Fa quello che può sulla 
corsia sinistra. Prestazione 
non delle migliori ma porta a 
casa una sufficienza. Voto 6.
Schenetti: Dopo un avvio in 
sordina ed un 
sovraffollamento in avanti 
trova il tempo nella seconda 
parte del primo tempo per 
creare qualche spazio in 
avanti, ma non incide. Voto: 
5.5.
Marino: E' la mente del 
centrocampo, salta 
l'avversario. Ragazzo 
coraggioso ma lasciato troppo 
solo. E' tra i migliori, poi si 
spegne come tutto il resto 
della squadra. Voto 6.5.
Tonin: Cerca di creare spazi 
sulla destra, dovrebbe 
velocizzare la manovra e 
tenere meno il pallone tra i 
piedi. Quando trova la corsia 
libera mette in mezzo palloni 
interessanti che, però, 
nessuno si fa trovare pronto 
per finalizzare. Voto: 6.

Riccardi: La difesa continua 
ad avere grosse 
responsabilità facendo 
trovare impreparata sulla 
seconda rete dell'Avellino. 
Voto: 5.5.
Salines: Ci prova in tutti i 
modi sulla destra per 
alimentare Santaniello e 
Tonin, ma poche volte riesce

riesce a creare opportunità 
nonostante il grande 
agonismo. Voto: 6.
Carillo: Insieme a Riccardi 
spesso sembrano perdere la 
bussola, poi ritrova la 
posizione. Voto: 5.5.
Santaniello: Ha difficoltà ad 
integrarsi nella zona 
d'attacco, in poche occasioni 
arriva al tiro e sempre da 
posizione non facile. Viene 
sostituito dopo dieci minuti di 
gioco della ripresa. Voto: 5.5.

Millico: Corre, spazia su 
tutta la dorsale sinistra, 
crea pericoli e segna la 
rete del vantaggio. Come 
lui anhe altri calciatori 
tengono troppo il pallone 
e non cercano di 
coinvolgere il resto della 
squadra. A lungo andare 
questo atteggiamento non 
porta giovamento. Voto: 7.



....... .................................................... A dirigere la gara odierna è stato il signor Marco 
Emmanuele, della sezione AIA di Pisa. Fa finta di non 
vedere il fallo da ammonizione su De Cristofaro, 
ammonito qualche minuto prima, ma poi controlla la 
gara senza grossi problemi facendo capire ai calciatori di 
avere il cartellino facile. Come per l'espulsione di Embalo.

L'arbitro



corde l'avversario, questo grazie al gran 
lavoro di Michee Pazienza  che già a 
Cerignola aveva dato dimostrazione di 
saper mettere bene la squadra in campo 
e di renderla una vera macchina da gol. 
In molti speravano che Pazienza potesse 
essere il nuovo allenatore del Foggia ma, 
diciamolta tutta, sarebbe stato di�cile 
abbandonare Cerignola per trasferirsi a 
30 km. Sarebbe stato interpretato come 
un tradimento e Michele queste cose non 
è abituato a farle. Ed allora, in bocca a 
lupo per tutto a Pazienza, perchè se lo 
merita e, chissà, in futuro potrebbe 
riaprirsi la strada per la Puglia calcistica.

L'ex allenatore dell'Audace 
Cerignola è sicuramente uno 
degli uomini più ricercati tra i 
mister della Lega Pro per 
panchine di categoria superiore. 
Con l'Avellino ha dato prova di 
saperci fare.

L'Avellino visto al Partenio lo scorso 
17 settembre per la terza giornata di 
campionato era una squadra alla 
ricerca della sua identità con l'arrivo 
(solo qualche ora prima) di mister 
Pazienza che già nel corso della 
partita aveva fatto emergere quella 
reazione forte da parte della squadra. 
L'Avellino in questi mesi è cresciuto 
ed ha conquistato un posto al sole in 
classifica proponendosi come 
antagonista a Juve Stabia, Picerno e 
ora anche Taranto per il successo 
finale. Una squadra ora molto ben 
organizzata e che riesce a mettere alle 

• IN PRIMO PIANO

L'Avellino con il suo 
nuovo allenatore ha 

avuto "Pazienza"
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